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l 'ant ico proverbio ohe dice: « là dove non 
en t rano mai il sole e la luce, entra spesso 
i l medico ». Essi si sono a t tenut i a questo 
pr incipio e sono r iusci t i a d is t ruggere e a 
fare scomparire dei qua r t i e r i int ier i , dimi-
nuendo in proporzioni considerevoli anche 
la morta l i tà per t is i polmonare. 

In Inghi l te r ra , onorevoli colìeghi, le sta-
t is t iche comparate di quest i u l t imi 40 anni 
dimostrano in fa t t i una r iduzione del cin-
quanta par cento su tu t te le manifestazioni 
della tubercolosi ; e mentre in I ta l ia , qui a 
Roma, a Bologna, a Padova e a Venezia, 
muoiono ogni anno dai 30 ai 44 tisici per 
ogni 10 mila abi tant i , a Londra ne muoio-
no 17 soltanto ! 

Ora si sa che non vi ha mala t t ia la 
quale si diffonda mediante gli a l loggi po-
veri, sporchi, in fe t t i ed affollati, come la 
tubercolosi ! Le cifre elevate della sua mor-
ta l i tà sono sempre l ' indice sicuro dell 'affol-
lamento, della promiscui tà e della miseria. 

L ; Inghi l te r ra quindi ci può servire di 
esempio, e noi compiremo anche un 1 opera 
ant i tubercolare offrendo all ' operaio, al la 
classe meno abbiente, un alloggio salubre 
ed a buon mercato. L ' I n g h i l t e r r a si è messa 
su questa s trada fino dal 1836 con una ce-
lebre legge, la quale favor iva le associazioni 
per la costruzione delle case popolari, e noi 
oggi vediamo quale r isul ta to essa abbia ot-
tenuto da questa i l luminata ed invidiabi le 
previdenza. 

Anche noi dovremmo cercare di diminui-
re questo flagello sociale mediante il risa-
namento urbano, mediante le case salubri ed 
a buon mercato. 

Ma che cosa abbiamo fa t to noi in I ta l ia , 
fino ad oggi, per combattere la tubercolosi, 
la quale miete ogni anno 100 mila v i t t ime? 
Questa è pure la domanda che si contiene 
nell ' in terpel lanza che l 'onorevole Lucca ha 
oppor tunamente r ivòlto in questi giorni al-
l 'onorevole Ministro dell ' In te rno . 

Onorevole Lucca, noi in quest i anni , El la 
lo sa bene, ci siamo abbandonat i un po' tu t t i 
ad una p ropaganda teorica e, direi quasi sen-
t imentale , in favore dei sanatori popolari, i 
quali sopra t tu t to in Germania hanno t raver-
sato e t raversano ancora un periodo di en-
tusiasmo e di successo a l t re t tan to rapido 
quanto, a mio modo di Fèdere, t ransi tor io . 

Io ricordo ancora un ' affollata r iunione 
t enu ta nel 1900 qui in una sala di Monte-
citorio, r iunione la quale aveva lo scopo di 
ge t tare le basi per la creazione dell ' opera 
dei sanator i popolari in memoria di Re Um-
berto. Io ricordo che il nostro i l lustre mae-

stro, Guido Baccelli, sempre pr imo f ra noi 
in tu t t e le in iz ia t ive nobil i e generose, pre-
siedeva quell ' adunanza ove io ascoltai inn i 
entusiast i a l l ' indir izzo della fu tu ra opera dei 
sanatori popolari i ta l iani , e dove, se non 
isbaglio, venne costi tuito un numeroso co-
mita to del quale facevano par te parecchi 
colìeghi di ogni pa r te della Camera, che 
aveva l ' incarico di far propaganda ed a t tuare 
pra t icamente il progetto dei sanatori popo-
lari . 

I n quel giorno, io debbo ricordarlo, fu i 
il solo che ebbi l ' a rd i re forse eccessivo, per 
il luogo e per il momento, di dichiarare 
ne t t amen te in mezzo a t an t i proposi t i ge-
nerosi che in I t a l i a l 'opera dei sanatori po-
polari non avrebbe approdato mai a nul la , 
che da noi la questione della tubercolosi 
rec lamava una ben diversa soluzione, e che 
tu t to il nostro entusiasmo, tu t ta la nostra 
buona volontà, t u t t a la nostra filantropia, 
messi ins ieme, non sarebbero mai r iusci t i 
a fare funz ionare un solo sanatorio popo-
lare ! Pur t roppo, onorevoli colleghi, l 'espe-
rienza dei f a t t i m i ha dato ragione: in I ta-
lia noi non abbiamo nè siamo prossimi ad 
avere alcun sanatorio popolare che sia ve-
ramente degno di questo nome. 

In fondo io credo che ciò non sarà forse 
un male i r reparabi le , poiché noi, in I ta l ia , 
abbiamo fa t to sempre un pò di confusione; 
t ra il sanatorio popolare dest inato ai non 
abbient i e il sanator io pr iva to pei r icchi e 
gli agiat i , ment re nei r i su l ta t i pra t ic i di 
queste due is t i tuzioni corrono ta l i enormi 
differenze, da cost i tuire un abisso. 

Ciò è tan to vero, che nella stessa Ger-
mania, la ter ra per eccellenza, dei sanator i 
popolari, ove essi vennero creati dalle po-
tent i casse di assicurazione contro le malat t ie , 
oggi a t t raversano un periodo di crisi, e 
già hanno suscitato dello scetticismo anche 
f r a coloro che ne erano da pr incipio entu-
siasti . 

Basta leggere i resoconti dell ' u l t imo 
congresso in ternazionale ant i tubercolare te-
nutosi a Berl ino 1' anno scorso, per vedere 
come anche i più caldi fautor i dei sanator i 
popolari oggi si dimostr ino scett ici in torno 
ai r i sul ta t i prat ic i o t tenut i sinora da tale isti-
tuzione. Questo, onorevoli colleghi, non vi 
faccia meravigl ia , perchè tu t to 1' armamen-
tar io ant i tubercolare tedesco è irrazionale, 
in quanto che esso si propone di colpire la 
tubercolosi nel le sue manifestazioni , anzi-
ché aggredir la , nel le sue cause. Ora noi t u t t i 
sappiamo che è sempre meglio impedi re 
al l 'operaio di d iventare tubercoloso anziché 


